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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA:  ROSAMARINA, INNALZATO LIVELLO D’INVASO 

PALERMO – Accolta, nella sostanza, la richiesta del presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l'emergenza idrica, di innalzare il livello d’invaso della diga di Rosamarina.

In attesa di valutare l’ipotesi di innalzamento fino a quota 161 metri s.l.m., così come opportunamente richiesto lo scorso 4 febbraio, il Servizio nazionale dighe, al termine di un vertice tenuto ieri sera in Prefettura, ha autorizzato temporaneamente l’Esa (gestore dell’impianto) ad invasare acqua fino a quota  158 metri.

Il provvedimento consentirà, intanto, di non procedere alle temute operazioni di scarico, considerato che il livello della diga si trova al massimo attualmente autorizzato (153,50 metri s.l.m.), ma soprattutto di passare dagli odierni 43, fino a 57 milioni di metri cubi d’acqua.

Sul bacino, attualmente, le precipitazioni intense di questi giorni continuano a far affluire, tra l’altro, notevoli volumi idrici.

L’autorizzazione da parte del Servizio nazionale dighe fino a quota 161 metri consentirà di invasare una quantità massima di circa 67 milioni di metri cubi d’acqua, fondamentali per costituire una grossa riserva idrica per la città di Palermo.

Il provvedimento servirà, inoltre, a rendere più agevole l’opera di messa a regime definitiva della diga, perché consentirà di “testare”progressivamente il comportamento dell’invaso a quote più alte rispetto a quelle fino a oggi sperimentate.

Sull’impianto, comunque, sono state effettuate preventivamente tutte le valutazioni tecniche (strumentazione di controllo, comportamento dello sbarramento, studio geofisico della roccia, etc.) propedeutiche alla richiesta d’innalzamento della quota d’invaso, che hanno dato esito positivo.

